
l ' U n i t à / lunedì 22 ottobre 1979 spor t /PAG. 13 

il campionato di basket 
t r 

Billy presuntuoso (71-82) 
«castigato» dalla Gabetti 

L'allenatore dei milanesi alla fine si è spazientito - Tra i canturini bene Flowers e 
Smith - Gorgati è riuscito a stoppare Kupec all'inizio della ripresa - Nullo Bariviera 

BILLY: Boselll 10. D'Antoni 10. 
Ferraclnl 2, Bonantlco 10, Kupec 
22, Gallinai! 2, Sllvester 13. 

GARETTI: Gattini 2, Smith 20. Flo
wers 24, Riva 6, Marzoratl 2, 
Gergali 16, Bariviera 3. 

ARBITRI: Pinto e Teofili, ili Ro
ma (una pessima direzione di 
gara). 
NOTE: spettatori 7000 per un 

incasso di oltre 20 milioni. Gio
catori usciti per 5 falli Bonamtco 
del Billy e Gergali della Gabetti. 
Bariviera espulso per (allo a gio
co fermo al 17' del s.t. Tiri liberi: 
Billy 19 su 23; Gabetti 16 su 22. 

Tre primati 
di Visini 

nella marcia 
VICENZA — Nel campionato Tri-
veneto di marcia disputatosi Ieri 
a Vicenza, Marco Visini ha stabi
lito tre nuovi primati italiani, ri
spettivamente sulle due ore di mar
cia, sui 25 chilometri e sui 30 chi
lometri. 

Visini lia percorso I 30 chilo
metri in 2 ore 15'50"01 (prece
dente record di Moratti in 2 ore 
16'59"4), i 25 chilometri in 1 oro 
51'07" (precedente record sempre 
di Morotti in 1 ora 52'48"tì) e. nelle 
due ore. Ila percorso 26 km. 853 
metri e 90 centimetri. 

MILANO — Peterson non ha 
peli sulla lingua: «Abbiamo 
perso, per colpa nostra. Mia 
e dei giocatori. 'Non voglio 
sentire scuse: ritardi di pre
parazione, arbitri o altro. Ab
biamo perso perché siamo 
presuntuosi. Non è possibile 
regalare 20 rimbalzi alla Sca-
volini (partita di mercoledì 
scorso ndr) e altrettanti al
la Gabetti. Dobbiamo torna
re in fretta ad essere la squa
dra dello scorso anno, quel
la che lottava, che conqui
stava tutte le palle vaganti, 
che giocava dando tutto per 
conquistare i due punti ». Fi
nito. 

Ma è più che sufficiente a 
giustificare il fatto che rac
contiamo la partita partendo 
dagli sconfitti. Visto che al 
palazzone hanno vinto i can
turini 82 a 71. Allievi e Bian
chini non ce ne vogliano se 
ci occupiamo dei milanesi. 
SI, perché quest'anno la 
squadra di Peterson sta di
ventando un rebus, è più forte 
rispetto al campionato scor
so, e anche della Gabetti. Per 
uomini, per gioco, per pan
china. Eppure oggi ha perso, 
e ha faticato recentemente 

contro avversarie molte me
no titolate. Perché? Punto 
fermo Sllvester: non c'è, non 
esiste. In eterna scommessa 
con se stesso e 11 canestro, 
dimostra solo di essere un 
gran ragazzone dai riflessi 
spenti e dall'Intelligenza ap
pannata. Lo disturba la pre
senza di Bonamlco? E' in 
ritardo di carburazione mu
scolare? Non sappiamo, l'uni
ca cosa sicura è che non può 
giocare come ha fatto sino

ra (lo stipendio Inoltre glie
lo danno ugualmente). Pas
siamo a Galllnari: dodici me
si fa non era nessuno, né 
tantomeno ora è qualcuno, 
Ma lui, che per tenore 11 cam
po dignitosamente dovrebbe 
sputare letteralmente l'anima, 
gioca con sufficienza. E' in
tollerabile per un giocatore 
senza classe come è lui. 

Poi c'è Ferraclni. I rim
balzi gli fanno schifo. • Non 
si può condannarlo per man-

Risultati e classifiche 
SERIE « A 1 » — A Rieti: Arrigonl-Antoninl 85-78; a Milano: 

Gabettl-Bllly 82-71; a Varese: EmersonEldorado 117-91; a l'or-
li: JoUycolombani-Amaro Isolabella 84-74; a Pesaro: Pinti Inox-
Scavollni 70-64; a Roma: Slnudyne.Acqua Fabia 93-82; a Mestre: 
Grimaldl-Superga 80-71. 

Gabetti, Emerson e Slnudyne p. 8; Billy, Grimaldi ed Arri-
goni 6; Pinti Inox, Jollycolombani, Antonini 4; Scavollni 2; El
dorado, Acqua Fabia, Superga, Amaro 18 Isolabella 0. 

SERIE «A2» — A Venezia: Canon-Sarila 108-107 d.t-s.; a 
Bologna: Moblam-Mercury 83-77 d.t.s.; a Trieste: Hurlingham-
Il « Diario » 97-71; a Treviso: Liberti-Cagliari 103-67; a Vigeva
no: Banco Roma-Mecap 91-82; a Gorizia: Pagnossln-Honky 
Wear 114-103; a Chicli: Postalmoblll-Rodrlgo 78-73. 

Liberti, Pagnossin. Canon e Mobiam 8; Banco Roma 6; Me-
cap, Hurlingham 4; Pali. Cagliari, Postalmobill, Rodrigo, Mer-
cury, Sarila 2; Honky Wear, Il « Diario » 0. 

Marzoratl (a sinistra) a D'Antoni, gran duello al Palasport milanese. 

canza di impegno, lo cono
sciamo bene e sappiamo che 
il suo peggior difetto è tut-
t'al più quello contrario, di 
volor strafare, anche quando 
non può. C'è qualcosa che lo 
blocca che disturba i mecca
nismi del collettivo. Basti 
pensare a Kupec che ormai 
regala al pubblico più scatti 
isterici che canestri. Cos'è 
che non va? Peterson ha par
lato onestamente e merita ri
spetto. Si assume le sue col
pe e non cerca capri espia
tori. E' già un risultato. A-
spettlamo che i giocatori gli 
rispondano seriamente. Se si 
sono illusi, occorre in fretta 
tornare a terra. 

Vediamo un attimo cosa è 
successo oggi: 5 minuti di 
gran difesa e avanti 9 punti: 
poi black out. Tecnico e psi
cologico, con D'Antoni a sbat
tere la faccia contro la dife
sa schierata e Kupec a na
scondersi. E non era una Ga
betti superba. Marzorati pu
lito e diligente non ha ten
tato neppure il tiro da fuori, 
e non è andato più in là- di 
2 punti. Bariviera sì è fatto 
notare per uno schiaffo a 
Galllnari e irridenti gridolt-
ni, a partita quasi finito, dal
la panchina. 

La Gabetti ha messo in 
mostra un'ottima coppia di 
americani, soprattutto Flo
wers, forte, essenziale e pre
ciso, e uno Smith pericoloso, 
anche se li nero americano 
quando incontra le difese a 
zona cerca sqlocchi sfonda
menti e non si sente sicuro al 
tiro. Poi, non c'è altro. Bian
chini ci ha presentato una 
squadra bene impostata in di
fesa, aggressiva e veloce. Una 
squadra però che non avreb
be dovuto Impensierire l mi
lanesi. Considerato che Ba
riviera non girava e che Ger-
gati si è svegliato solo nel 
secondo tempo. 

SI, Gergatl ha stoppato Kit-
peci, all'Inizio della ripresa, 
quando i milanesi, usciti da
gli spogliatoi con soli due 
punti di ritardo hanno get
tato il match alle ortiche. I 
canturini ne hanno approfit
tato, belli, belli. Nulla più. 
Poi a metà del secondo tem
po altra folata billina, e di 
nuovo a due punti, quindi 
terrore e Gabetti via di corsa. 
Forse ha ragione Peterson: 
« Anche se in qualche modo 
avessimo vinto sarebbe sta
to un furto ». 

Silvio Trevisani 

Indecoroso epilogo al PalaEur eli Roma 

// «Puma» a Panatta 
ma il suo pubblico 

ha rovinato il torneo 
Colpito da un torsolo di mòla Maycr non ha fi* 
nito r incontro con Me Enroe per il terzo posto 

ROMA -- E' finita male, con 
l'incontro per il terzo posto 
tra McEnroo e Mayer, la 
« Coppa Puma » di tennis al 
Pala-EUR. Dopo undici giochi, 
condotti fra fischi, urla e lan
ci di carta in campo, ad ope
ra di alcuni idioti nascosti in 
mezzo al pubblico, Mayer, 
raggiunto da un torsolo di 
mela mentre si apprestava a 
battere, ha deciso di smette
re, ha raccolto le sue rac
chette e, senza fiatare, si è 
avviato all'uscita. Un episodio 
che rappresenta purtroppo la 
logica conclusione di due gior
nate in cui si sarebbe potuto 
vedere del tennis sicuramen
te migliore, se solo si fossero 
lasciati tranquilli i giocatori 
in campo. Questo fattore, co
me quello del campo su cui 
si giocava, pieno di buche e 
irregolarità, meriterebbe d'es
sere trattato a fondo. Non lo 
facciamo solo perchè, proba
bilmente, lo stop imposto alle 
esibizioni dell'anno venturo ad 
opera della Federazione inter
nazionale è la totale soluzione 
del problema. 

Purtroppo è andata così, ma 

l'impegno degli atleti merita 
di essere raccontato, almeno 
per la finale, quella giocata 
con impegno e determinazio
ne dai due singolaristi azzur
ri. Era dal 1977, da quel pri
mo turno del torneo a Città 
del Messico, che Adriano Pa
natta non riusciva a spuntar
la sul suo amico-rivale. 

Nei programmi degli or
ganizzatori, veramente, la fi
nale per il primo posto a-
vrebbe dovuto essere un'al
tra: avevano chiamato da
gli USA il grande John 
McEnroe proprio per rega
lare al pubblico romano un 
match fra i due numeri uno 
delle rappresentative finali
ste di Coppa Davis. Ma Cor
rado Barazzutti non si è fat
to intimidire dal titolatissi-
mo avversario (peraltro vo
glioso più di litigare che 
non di giocare a tennis) e 
così in finale c'è arrivato 
lui, per buscarle (6-4, 2-6, 6-3 
il punteggio) da un Panat
ta apparso non irresistibile. 

Corrado, l'altra sera, gio
cando da incontrista sulle 
violente bordate di McEn

roe aveva saputo azzecca
re quasi tutto; contro il ten
nis più liftato e compassa
to di Adriano non è riusci
to a ripetere l'exploit. Nel
l'ultimo set, poi, sul 4-3 a 
proprio sfavore,. Barazzutti 
lia anche avuto a che dire 
con un giudice, che gli ave
va chiamato fuori un pal
lonetto stratosferico. I lun
ghi conciliaboli, fra le .con
testazioni sempre più sono
re del pubblico non convin
cevano l'arbitro a cambiare 
la decisione presa, e Ba
razzutti si arrabbiava di 
brutto: perdeva il « game » 
con due doppi falli intenzio
nali e non si impegnava 
neanche nell'ultimo, decisi
vo gioco 

Alla fine della giornata — 
quasi a salvare l'immagine 
del torneo « Puma » — si è 
assistito ad un incontro di 
doppio tra Mayer-McEnroe e 
Panatta - Barazzutti. Hanno 
vinto gli italiani 6 4, 6-4 dopo 
un match ad altissimo livello 
spettacolare. 

Fabio De Felici 

Dopo il convegno di Milano, al lavoro per un ciclismo migliore 

Su 130 corridori solo 10 
sono destinati a vincere 

Finalmente qualcosa si muove nel mondo del ciclismo, 
finalmente dopo anni e anni di disordine pare che si 
voglia uscire da una situazione confusu e pericolosa, final
mente c'è stato un convegno che pur durando poco, pur 
sfiorando semplicemente gravi problemi e questioni urgen
tissime, ha tolto il velo alle necessità del momento. Ci 
voleva un bel seminario, una bella settimana di discus
sioni per approfondire il dibattito promosso dall'VlCP lo 
scorso giovedì • nel salone di un albergo milanese, e co
munque l'aver parlato senza peli sulla lingua costituisce 
un fatto indubbiamente positivo. Insomma, è cominciato il 
discorso del rinnovamento e con esso i propositi di un'azione 
capace di raccogliere frutti. La pianta è secca, le radici 
sono prossime all'esaurimento, guai se non ci rimbocchia
mo le maniche per lavorare seriamente e rapidamente. 

Non si è detto tutto, proprio tutto nel recente convegno, 
ma crediamo sia anche merito dell'* Unità » se è affiorata 
la volontà di lottare per cambiare. Da tempo solleviamo 
questioni e problemi che chiedono di essere affrontati con 
coraggio e competenza, con una battaglia senza freni, al
trimenti vinceranno ancora i conservatori che, pur camuf
fandosi, continueranno a tramare nell'ombra. 

La relazione di Lauro Grossi contiene sacrosante ve
rità. Esiste un ciclismo già tarato alla fonte, un dilettan
tismo pieno di erbe cattive, un giardino dove le rose, ap
pena sbocciate, appassiscono, dove la gioia di pedalare è 
soffocata dai tatticismi. A quindici, sedici anni può capi
tare di essere definiti gregari con quei termini in uso nel 
professionismo. Chi ti dà la bicicletta (quando te la danno) 
impone un capo servito da tanti soldati semplici. Sono 
scomparse te gloriose società di periferia e se qualcuna 
resiste è trascurata in alto loco invece di ricevere applausi 
e sostegni. Nel Pedale Vogherese della nostra giovinezza 
vincevano sovente i fratelli Casaschi, ma poteva andare 
in fuga, poteva piazzarsi o vincere un certo Ravaglia, un 
po' testone, ma commovente nel suo egoismo. I Ravaglia 
di oggi vengono messi in condizione di perdere l'amore 
per il ciclismo. 

Con una base che non è sana, potete immaginare cos'è 
il vertice, cioè il professionismo. In tutta Italia ci sono 

Bisogna dare allo sport delle due ruote 
una rigogliosa primavera 

Un dilettantismo pieno di erbe cattive 
La necessità di nuovi dirigenti ' 

Accantonare finalmente 
gli affaristi e i maneggioni 

dieci corridori (anche meno) che devono imporsi ed altri 
centoventi condannati a perdere. E poi i capitani si lamen
tano perchè chiamati sempre alla guerra e mai alla tre
gua. In realtà proprio i numeri uno di ciascuna squadra 
fanno di tutto (in molti casi col benestare dei loro tec
nici) per impedire la crescita di un sottoposto e così ven
gono a mancare gli uomini di medio calibro, coloro in 
grado di battere ogni tanto i pezzi grossi, di portare per 
cinque o sei giorni la maglia rosa, di riempire fasi stan
che. Così i giornali sportivi amano soltanto Moser e Sa-
ronni, così un Panizza, un Bortolotto, un Fraccaro e tanti 
altri devono limitarsi a spingere i loro comandanti e se 
una volta su cento hanno via libera e colgono il bersaglio, 
in sala stampa si recrimina e si riduce lo spazio, così i 
neoprofessionisti si adattano immediatamente al servilismo, 
e giunti a metà percorso o poco più in là. imparano ad 
infilare una scorciatoia, ad abbandonare invece di resistere 
per acquistare fondo e mestiere. 

Ecco uno degli aspetti deteriori del ciclismo, una conse
guenza del sistema che richiede profonde revisioni. Un ci
clismo che anzitutto abbisogna di educazione. Ma finora 
chi sono stati gli « educatori »? Tipi che principalmente 
hanno difeso i propri interessi, il proprio cadreghino, il 
proprio egoismo, che non hanno condannato gli avidi, i 
grandi organizzatori preoccupati soltanto di aumentare i 
profitti giocando sulla pelle dei ciclisti. Di conseguenza è 
cresciuto il supersfruttamento e capito l'antifona, capito il 
vento che tirava, stanchi di non essere ascoltati, non abba-

Saronni • Moser, vincendo il Baracchi, hanno chiuso bene la stagione. 

stanza coscienti e compatti, i corridori si sono adagiati 
all'insegna del « s'arrangiano loro, m'arrangerò anch'io ». 
Male. / corridori devono avere voce in capitolo, devono 
discutere i tempi di lavoro, devono essere parte dirigente 
con coscienza e umiltà, nella tematica dei doveri e dei 
diritti. 

Adesso abbiamo parecchie idee, parecchie proposte. C'è 
da umanizzare il calendario, c'è da trovare spazio alla pi
sta come ha spiegato con semplicità e convinzione Pietro 
Algeri, una pista che ha bisogno di novità e di credibilità, 
e altri aspetti tecnici s'impongono, per esempio un dosag
gio, un equilibrio nella composizione delle squadre, la sicu
rezza delle gare (che devono svolgersi in giornate festive 
per evitare il gran traffico), la modifica dei percorsi e 
degli avvenimenti più importanti: basta con un Giro d'Italia 
e un Tour de France che si danneggiano a vicenda perchè 
troppo vicini, troppo appiccicati, basta con il campionato 
del mondo a prova unica. Poi le diverse categorie dei cor
ridori (senza scartare l'obiettivo della licenza unica) e via 
di seguito. Ma spinte, idee, entusiasmi e programmi trove
ranno intoppi su intoppi se non accantoneremo gli affaristi 
e i maneggioni. 

Avanti per un ciclismo di qualità, all'opera con una bella 
scopa per una bella rivoluzione. Con tenacia, con la forza 
della ragione. La stagione è finita e se affronteremo l'in
verno con buoni intenti, avremo una rigogliosa primavera. 

Gino Sala 

Rugby: a Brescia è finita 12-10 

Decisiva l'ultima frazione a cronometro di Barlassina 

Successo del sovietico Pikkuus 
nella settimana della Brianza 

Giro: Facetti primo 
davanti a Villeneuve 

MISANO ADRIATICO — Fi-
notto-Facetti-Donati, su Por
sche 935 biturbo, guidano la 
classifica ufficiosa al termine 
della prima tappa del settimo 
Giro automobilistico d'Italia 
partito sabato sera da Tori
no. Dopo quattro prove spe
ciali e due di velocità su pi
sta, la Porsche ha accumula
to un vantaggio di 22"6 sul
la immediata avversaria, la 

Rally: Tony 
« tricolore » 

SALUZZO — Tony-Mannini, 
su Lancia Stratos, hanno vin
to il rally intemazionale « Cen
tomila Trabucchi » conquistan
do contemporaneamente il ti
tolo italiano assoluto della 
specialità quando mancano 
ancora due rally, quelli di 
Biella e Aosta, per completa
re il calendario nazionale. Un 
successo che Tony, il pilota 
veneto, ha ottenuto certamen
te in modo più facile del pre
visto; l'unico infatti che a-
vrebbe potuto contendergli in 
qualche modo il primato, Vu-
dafieri su Fiat 131 Abarth, è 
stato costretto al ritiro dopo 
essere uscito di strada. 

Lancia Beta Montecarlo affi
data a Villeneuve-Rohrl-Geist-
dorfer, mentre al terzo posto, 
a 2"30" di distacco, si so
no piazzati Moretti-Schone-
Radaelli, sull'altra Porsche 
935 BT. 

A determinare il successo 
della « 935 » sono state le due 
prove di velocità (una prima 
gara, quella di Vignale Mon
ferrato, era stata in prece
denza annullata per invasio
ne della pista da parte del 
pubblico) disputate ieri mat
tina a Imola e nel pomerig
gio sulla pista «Santa Moni
ca» di Misano. Facetti, che 
pur vincendo a Imola si tro
vava scavalcato da Villeneu
ve per un breve scarto di pun
ti, si è preso la rivincita nel 
pomeriggio imponendosi de
finitivamente sull'avversario. 

Classifica al termine della 
prima tappa Torino-Misano: 
i. Finotto-tucetti-Donati (Por
sche 935) 1.7'56"6; 2. Villeneu-
ve-Rohrl-Geistdorfer (Lancia 
Beta Montecarlo) a 22"6; 3. 
Moretti-Schone-Radaelli (Por
sche 935 BT) a 2"30"; 4. Carel-
lo-Meiohas-De Cesaris (Lan
cia Stratos) a 2*39"; 5. More-
schl-Anphicar-Binl (BMW 320) 
a 2*40"; 6. Cheever-Darniche-
Mane (Lancia Stratos) a 4'38"; 
7. Patrese-Alen Kivimaki (Lan
cia Beta Montecarlo) a 4*39'. 

Nostro servizio 
BARLASSINA — Aavo Pikkuus 
ha vinto la settima edizione 
della Settimana ciclistica in
ternazionale della Brianza con 
soli due secondi di vantaggio 
nei confronti del nostro Mi-
netti e con tre sul veneto Re-
nosto. Una vittoria importante 
per il biondo ventiquattrenne 
estone che è riuscito nella 
grande impresa grazie ad una 
eccezionale prestazione nella 
gara a cronometro di ieri po
meriggio. 

Come avevamo pronosticato 
è stata appunto la frazione 
contro il tempo che da deciso 
di questa settimana condotta 
in maniera garibaldina, dai 
novantacinque concorrenti che 
rappresentavano le migliori 
scuole europee. Un successo 
sotto tutti i punti di vista 
per gli organizzatori che si 
vedono cosi giustamente ripa
gati della loro fatica. Oltre 
ventimila persone erano as
siepate lungo il percorso del
la gara a cronometro a testi
monianza della vitalità dello 
sport delle due ruote in 
Brianza. Il più veloce è stato 
l'altro sovietico Kusnetsov 
che si è imposto alla ragguar
devole media di 49,866. 

Tornando ai dettagli pura
mente tecnici, vediamo di ana
lizzare i protagonisti della ma
nifestazione: i primi della clas
se. Pikkuus ha dimostrato la 
sua grande esperienza, con
trollando praticamente la ga
ra, tamponando ogni tentativo 
di fuga, confidando giustamen
te sulla gara a cronometro. 
Forse ha sottovalutato il buon 
momento di forma dei suoi 
avversari ma nel complesso 

gli è andata bene. Ottima im
pressione ha destato il rego
lare cuneese Alberto Mmetti 
che ha resistito alle azioni 
di Pikkuus lasciando al sovie
tico solamente tre secondi. E' 
un vero peccato ma nel cicli
smo moderno anche questi 
brevissimi distacchi debbono 
essere considerati. Buon ter
zo il veneto Renosto. 

La tappa di Barlassina ha 
decretato infine il crollo del 
calabrese Giuseppe Faraca: il 
pupillo di Carletto Passerini 
non ha tenuto la distanza, an
che se qualcuno ha detto che 
nel corso della gara il cor
ridore è stato danneggiato dai 
blocco delle auto fatto alle 
sue spalle. 

Da segnalare anche che la 
gara in linea della mattina
ta era stata vìnta in volata 
da Moreno Argentin che ha 
cosi bissato il successo di 
ieri l'altro. 

Gigi Baj 

Arrivi e classifica 
Gara In lima: 1. ARGENTIN 

( N m n Bacilo San Siro Milano) 
km. M In 2 ore V medi» tZjXt; 
2. Delle C*ae (G.S. Lenta); 3. 
Carette (C-S. Monti); 4. Herman» 
(Belgio); S. Gouaerts (Belgio). 

Gara « cronometro: 1. KUSNET
SOV (URSS) km. njKO In Ziti" 
media 49JM; 2. Plkkra (URSS) 
a 13"; 3. MlnetU (FUI) a 15"; 4. 
Renosto (San Siro Nuova Barilo) 
a 2C"; 3. Plzzofrrrato (Lem*) a 
» " . 

Oaninea final-: 1. PIKKUUS 
(URSS) l t ore Jf00'; 2. Mlnettl 
(fiat) a 2"; 3. Renosto (Nuova 
Saggio San Siro) a 3"; 4. Faraca 
(Passerini) a 111"; 3. Blatta (Pas
serini) a l'I6". 

Ippica: battuto il forte Levanto 

Alle «Capannelle» 
spunta Super Ski 

ROMA — Due • premi » al 
centro della domenica ippica 
all'ippodromo romano delle 
Capannelle: il «Divino Amo
re» — che sulla distanza dei 
1.000 metri della pista dritta 
vedrà a confronto quattro 
grossi velocisti quali Soldato 
blu, Levanto e i compagni di 
scuderia Super Ski e Peppo-
ne — e l'«,Handicap d'autun
no», una corsa sui 1.800 me
tri che vedrà opposti cavalli 
buoni, ma molto «appesanti
ti », a cavalli meno buoni «ri
valutati » dalla perizia. 

Il motivo centrale del «Di
vino Amore» era la prova 
dei « gemelli » della scuderia 
Cieffedi, Super Ski e Peppo-
ne, al cospetto dell'imbattuto 
Levanto. Il campo ha dato 
ragione a Super Ski nette 
vincitore davanti a Peppone. 

Neil' Handicap d'autunno, 
fra i tredici protagonisti, è 
emerso il cpesetto» Chanal 
a confermare che anche i me
no buoni sanno correre quan
do gli altri sono e frenati » 
dal peso eccessivo. Il fop 
iccight Gastone Di Foix, in
fatti, è rimasto fuori dal mar
catore mentre anche il se
condo posto è finito a un 
«leggerino»: Realista. L'ono
re dei «buoni» è stato sal
vato da Coltinger che si è 
aggiudicato la terza moneta. 

Per finire ecco il dettaglio 
tecnico della riunione ippica 
romana: 

Prima corsa: 1) Ellidiana, 
2) Toss un Turn; totalizzato
re: vincente 10; piazzati 10. 
10; accoppiata 13. 

Seconda corsa: 1) Akira, 2) 
Over Girl, 3) Modella, v.: 47; 
p.: 13, U, 11; acc : 74. 

Terza corsa: 1) Chanal, 2) 

Nealista,' 3) Coitinger; v.: 52; 
p.: 21, 66, 48; acc: 466. 

Quarta corsa: 1) Super Ski, 
2) Peppone; v.: 16; p.: 11, 
12; acc.: 25. 

Quinta corsa: 1) Sammler, 
2) Facino Cane, 3) Casino 
Royale; v.: 81; p.: 21, 21, 14; 
acc.: 198. 

Sesta corsa: 1) Salmeggia, 
2) Brahms, 3) Jujube; v.: 80; 
p.: 22, 26, 17; acc.: 182. 

Settima corsa: I) Hazard, 
2) Ravagnese, 3) Dripin; v.: 
23; p.: 13, 21, 21; acc: 95. 

Masala 
vince 

a Londra 
LONDRA — Splendida vitto
ria di Daniele Masala in una 
gara di pentathlon moderno 
che, in una sola giornata, ha 
messo a confronto, a Londra, 
12 tra i migliori specialisti 
mondiali, a cominciare dal 
britannico Danny Mightianga-
!e, recente vincitore alle Spar-
tachiadi di Mosca, che è ter
minato secondo distanziato di 
219 punti. Masala, che era 
stato terzo ai mondiali que
st'anno. ha totalizzato 1066 
punti nella prova di tiro, su
perato soltanto dal tedesco 
occidentale Alex Stamman 
(1110). 1000 nella spada, 1168 
nei 300 metri di nuoto. Nella 
prova di equitazione è stato 
l'unico a concludere con un 
percorso netto guadagnando 
altri 1072 punti. 

Resurrezione del Cidneo 
che doma il Petrarca 

Dal nostro inviato 
BRESCIA — Mancano nove 
minuti alla fine della partita 
e Loris Salsi, coraggioso ter
za linea del Cidneo Brescia, è 
costretto a lasciare il cam
po: è caduto sul gomito de
stro e la gran botta gli ha 
messo fuori posto la scapo
la. Loris esce dal terreno reg
gendosi il braccio, è sudato 
e sporco ma nonostante che 
Robert Poulain, allenatore 
della squadra, Io inviti a rifu
giarsi negli spogliatoi e nel 
calore di una doccia, lui in
siste per restare li, ai bordi 
del campo. La sua squadra 
sta vincendo 12-10 e gli sem
bra ingiusto non soffrire fi
no in fondo coi compagni. 
Poulain è costretto a cacciar
lo. 

Il simbolo della partita sta 
in questo episodio. Il Brescia, 
squadra che era sembrata ap
passita e senza nerbo all'A
quila sette giorni prima, è 
risorta contro il solido Pe
trarca mettendo anima e cuo
re, corpo e coraggio in un 
match che alla vigilia appa
riva quasi impossibile. 

La chiave del match biso
gna cercarla nelle ore che lo 
hanno preceduto. E cioè quan
do il gallese Robin Williams, 
mediano di apertura, annun
ciò il forfait: aveva male dap
pertutto, ma soprattutto a un 
tendine. E cosi Robert Pou
lain ha gettato nella mischia 
il -iovinetto Gian Luca Ra-
gusi, titolare del delicato ruo
lo nella nazionale giovanile. 
A quel punto sembrava che 
il Petrarca fosse favorito per
ché, in un certo senso, era 
al riparo dei micidiali calci 
piazzati del gallese. E invece 

l'assenza di Robin ha avuto 
l'effetto di responsabilizzare 
il quindici lombardo che ha 
giocato a tutto campo e per 
80 minuti, senza pause. 

E tuttavia in assenza di 
Williams è emerso il ventiquat
trenne brescianissimo Walter 
Castellini che ha messo tra 
i pali quattro calci (su otto) 
firmando l'intero bottino del
la sua squadra. Dall'altra par
te il mediano d'apertura Col
lodo, in genere implacabile 
con la palla tra 1 piedi, ha 
sbagliato otto calci su nove. 
Se a Loris Salsi e a Walter 
Castellini aggiungiamo Gian 
Luca Raglisi e la straordina
ria volontà di una squadra 
che voleva giocare e vincere 
abbiamo la spiegazione del 
risultato. 

Tra gli spettatori, attentissi
mo, c'era Pierre Villepreux, 
allenatore della nazionale. 
Pierre era molto soddisfatto 
di quel che aveva visto, so
prattutto perché del Cidneo 
aveva il pessimo ricordo del
la domenica precedente, quan
do era naufragato nel non
gioco all'Aquila. 

I veneti hanno accettato il 
verdetto col sorriso sulle lab-

RUGBY 
Risultati della terza giornata del 

campionato di serie A: 
Ambrosetti Torino-Pouchaln Fra

scati 6-10; Tegolaia Casale-Jaffa 
Roma 22-13; Amatori Catania-Be-
netton Treviso 13-13; Cidneo Bre
scia-Petrarca Padova 12-10; Fra
casso San Donà-Parma t) 6; San-
son Rovigo-Aquila 9-7. . 

La Classifica: 
Sanson punti 6; Benetton 5; Pe

trarca, Aquila, Cidneo, Pouchain 
4; Jaffa, Parma. Tegolaia. Fracas
so 2; Amatori 1; Ambrosetti 0. 

bra. E d'altronde si può an
che perdere una partita gio
cata col più esemplare spi
rito di correttezza. 

Qualche nota di cronaca. 
L'avvio è dei bresciani che 
al 7" vanno in vantaggio con 
un calcio piazzato di Castel
lini. Al 18' l'ala bresciana 
raddoppia da posizione mol
to difficile. La sorpresa è 
gradevole e nessuno rimpian
ge Robin. Il Petrarca comun
que si batte assai bene an
che se il grande sudafricano 
Stofberg si vede poco. AI 32' 
i padovani accorciano con 
una bellissima meta di Sat-
tin che raggiunge la linea 
fatale sfruttando un bel ser
vizio di Bonaiti. Meta splen
dida, classica e fulminea. II 
tempo si conclude sul 9-4 gra
zie a un terzo felice calcio 
piazzato del terribile Castel
lini. 

Al 12' della ripresa Collo
do mette tra i pali l'unico 
calcio della sua partita con 
una botta da 35 metri. A 
quel punto il Brescia è in 
difficoltà e sembra prosciu
gato. Ma i padovani non se 
ne accorgono e continuano a 
cercare una impossibile chia
ve del match: forzare con gli 
avanti per scardinare la resi
stenza degli avversari. AI 15' 
gh ospiti passano in vantag
gio grazie a un drop di Col
lodo ma quel vantaggio re
siste 4 minuti: al 19' infat
ti Castellini mette tra i pa
li il quarto calcio (su otto) 
e la partita non si- muove 
più da quel punteggio, 12-10. 
che per i padroni di casa ha 
solo il difetto di non avere 
il conforto di una meta. 

Remo Musumeci 
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